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Art. 1, co. 3, d.l. n. 76/2020  

  

Esclusione automatica offerte 

anomale nelle procedure aggiudicate 

al prezzo più basso anche qualora il 

numero delle offerte ammesse sia 

pari o superiore a cinque.  

Creazione di accordi tra imprese 

che intervengono nella 

competizione al solo fine di 

presentare offerte 

artificiosamente basse, in modo da 

occupare tutti i posizionamenti 

anomali e consentire, all’impresa 

che si intende favorire, 

l’aggiudicazione dell’appalto a un 

prezzo leggermente al di sopra 

della soglia di anomalia così 

falsata.  

Pubblicazione degli estremi delle gare 
in cui è stata applicata l’esclusione 
automatica delle offerte anomale, 
ovvero evidenziazione delle stesse 
all’interno della pubblicazione dei 
dati di cui all’art. 1, co. 32, l. n. 
190/2012.   
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Art. 6, d.l. n. 76/2020  

  

Disciplina del Collegio consultivo 
tecnico.  

Fino al 30 giugno 2023 per i lavori 

diretti alla realizzazione delle opere 

pubbliche di importo pari o superiore 

alle soglie comunitarie è 

obbligatoria, presso ogni stazione 

appaltante, la costituzione di un 

collegio consultivo tecnico, prima 

dell'avvio dell'esecuzione, per la 

rapida risoluzione delle controversie 

in corso di esecuzione.  

Nomina di soggetti che non 
garantiscono la necessaria 
indipendenza rispetto alle parti 
interessate (SA o impresa) anche 
al fine di ottenere vantaggi dalla 
posizione ricoperta.  

  

Pubblicazione dei dati relativi ai 
componenti del Collegio consultivo 
tecnico ai sensi dell’art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 (cfr. LLGG MIMS sul Collegio 
consultivo tecnico approvate con 
Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, 
pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 
marzo 2022).   

Controlli sulle dichiarazioni rese ai 

sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 

50/2016 in materia di conflitti di 

interessi da parte dei componenti 

del CCT (cfr. anche LLGG MIMS sul 

Collegio consultivo tecnico 

approvate con Decreto 17 gennaio 

2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti 

di interessi in materia di contratti 

pubblici, § 3.1, del presente PNA)  
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Art. 48, co. 5, d.l. 77/2021  

Appalto integrato  

E’ prevista la possibilità per le 

stazioni appaltanti di procedere 

all’affidamento di progettazione ed 

esecuzione dei lavori sulla base del 

progetto di fattibilità tecnica ed 

economica (PFTE) di cui all’art. 23, 

co. 5, del d.lgs. n. 50/2016.  

Rischio connesso all’elaborazione 

da parte della S.A. di un progetto 

di fattibilità carente o per il quale 

non si proceda ad una accurata 

verifica, confidando nei successivi 

livelli di progettazione posti a cura 

dell’impresa aggiudicataria per 

correggere eventuali errori e/o 

sopperire a carenze.   

Per la redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica da 
porre a base dell’affidamento si 
raccomanda di attenersi alle “Linee 
guida per la redazione del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica da 
porre a base dell’affidamento di 
contratti pubblici di lavori del PNRR 
e del PNC” emanate dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il 29 
luglio 2021.  

Fermo restando l’applicazione degli 

articoli dal 14 al 23 del d.P.R. n. 

207/2010 ancora vigenti, i soggetti 

preposti alla verifica del progetto, 

svolgono tale attività nel rispetto 

dell’art. 26, co. 4 e di quanto 

specificato nelle predette linee guida 

del Consiglio Superiore 

 

Comunicazione del RUP 

all’ufficio gare e alla struttura di 

auditing preposta 

dell’approvazione del progetto 

redatto dall’impresa che 



presenta un incremento di costo 

e di tempi rispetto a quanto 

previsto nel progetto posto a 

base di gara per eventuali 

verifiche a campione sulle 

relative modifiche e motivazioni.  

 

Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione del 
proprio profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso.  

  

Incremento del rischio connesso a 

carenze progettuali che 

comportino varianti suppletive, 

sia in sede di redazione del 

progetto esecutivo che nella 

successiva fase realizzativa, con 

conseguenti maggiori costi di 

realizzazione delle opere e il 

dilatarsi dei tempi della loro 

attuazione.  

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni.   

  

  

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisce, a 
titolo esemplificativo, di tracciare 
per ogni appalto le varianti in corso 
d’opera che comportano:  

1) incremento contrattuale 
superiore al 20% dell’importo 
iniziale;  

2) proroghe con incremento dei 
termini superiori al 25% di quelli 
inizialmente previsti;   

3) variazioni di natura 

sostanziale anche se contenute 

nell’importo contrattuale.  
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Subappalto  

Art. 49, d.l. n. 77/2021  

Modifiche alla disciplina del 
subappalto  

  

La disposizione normativa ha inciso 
sull’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016, 
successivamente modificato Legge 23 
dicembre 2021, n. 238 “Legge 
europea 2019- 2020”, in particolare 
rispetto al limite del ricorso al 
subappalto prevedendo che:  

a) dalla entrata in vigore del 

decreto e fino al 31 ottobre 2021 il 

subappalto non può superare la quota 

del 50 per cento dell’importo 

complessivo del contratto;  

b) dal 1° novembre 2021 è 
stato eliminato qualsiasi limite 
predeterminato al subappalto.  

  

Incremento dei condizionamenti 
sulla realizzazione complessiva 
dell’appalto correlati al venir 
meno dei limiti al subappalto 
(fermo restando che, ai sensi 
dell’art. 105 del Codice, il 
contratto non può essere ceduto e 
non può essere affidata a terzi 
l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni 
appaltate).  

Incremento del rischio di possibili 
accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo ad altri partecipanti 
alla stessa gara.  

Rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto in assenza dei controlli 
previsti dalla norma.  

Comunicazione obbligatoria 

dell’O.E. relativa ai sub contratti 

che non sono subappalti ai sensi 

dell’art. 105, co. 2, del Codice, 

effettuata con dolo al fine di 

eludere i controlli più stringenti 

previsti per il subappalto.  

Pubblicazione dei nominativi delle 
imprese subappaltatrici e degli 
importi contrattuali.   

Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti preposti a mezzo della 
diffusione di circolari interne/linee 
guida comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in 
materia di subappalto.  

  

Tracciamento degli appalti rispetto ai 
quali è stato autorizzato, in un dato 
arco temporale, il ricorso all’istituto 
del subappalto. Ciò per consentire 
all’ente (struttura di auditing 
appositamente individuata 
all’interno della S.A., RPCT o altri 
soggetti individuati internamente) di 
svolgere, a campione verifiche della 
conformità alla norma delle 
autorizzazioni al subappalto concesse 
dal RUP.  

  

  

  

  

  

 



 Omissione di controlli in sede 

esecutiva da parte del DL o del DEC 

sullo svolgimento delle prestazioni 

dedotte in contratto da parte del 

solo personale autorizzato con la 

possibile conseguente prestazione 

svolta da personale/operatori 

economici non autorizzati.  

Verifica  da  parte  dell’ente  

(struttura di auditing individuata, 

RPCT o altro soggetto individuato) 

dell’adeguato rispetto degli 

adempimenti di legge da parte del 

DL/DEC e RUP con riferimento allo 

svolgimento della vigilanza in sede 

esecutiva con specifico riguardo ai 

subappalti autorizzati e ai sub 

contratti comunicati.  

 


